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1. Quando e perché nasce il “Laceno d’Oro”. 

1- A Bagnoli si iniziò a parlare dell’evento agli inizi del 1959 in occasione di un contributo erogato 
dal Comune in favore della rivista Cinemasud diretta da Camillo Marino. Il 6 Settembre 1959 fu 
stata celebrata la festa “Luci sul Laceno” per l’inaugurazione ufficiale del Villaggio e 
dell’illuminazione elettrica dell’altopiano. La manifestazione, dice testualmente la delibera 
dell’epoca “mira a far meglio conoscere le bellezze, l’interesse turistico e la salubrità del clima del 
nostro Laceno che giustamente è stato definito la Svizzera d’Italia”. Nel corso di tale evento furono 
assegnati vari premi tra cui venne istituito ufficialmente il “Laceno d’Oro” che sarà conferito nel 
1960 a Michelangelo Antonioni ritirato per l’occasione da Pier Paolo Pasolini.  
 

2. Cosa ha rappresentato il “Laceno d’Oro” per Bagnoli Irpino? 

2- Ha rappresentato di certo un trampolino di lancio per il turismo a Bagnoli e Laceno, e 
sicuramente è stata una occasione mancata per quanto riguarda la nostra comunità. Immaginate che 
in quel periodo era tra i primi 3 festival in Italia per importanza, e provate ancora ad immaginare 
cosa potrebbe essere ora sia il Festival che Laceno se si fosse continuato sulla strada dei primi anni, 
naturalmente con i dovuti accorgimenti e modifiche per renderlo sempre più attuale e 
all'avanguardia, peccato non averci più creduto. 
 

3. Sabato 24 gennaio ho partecipato ad un convegno sul “Laceno d’Oro”. L’oggetto era “Far 

rinascere il LACENO D’ORO a Bagnoli Irpino”; come mai una manifestazione così 

importante per i bagnolesi è stata organizzata da un’associazione di Castelfranci a 

Castelfranci? 

3- Questa domanda sinceramente penso non debba essere rivolta non a me ma alle associazioni 
esistenti sul territorio, visto che il convegno è stato organizzato da una associazione di Castelfranci 
che a quanto sembra insiste su questo argomento e mi pare di aver sentito ne voglia organizzare un 
altro , però questa volta su a Laceno. Noi come amministrazione organizzammo in occasione della 
31 Mostra mercato del Tartufo nero di Bagnoli una mostra fotografica e un convegno sul tema del 
“IL LACENO D’ORO DAL RICORDO AL FUTURO”, ora  stiamo lavorando per riportare la 
manifestazione a Laceno e sinceramente al momento non abbiamo il tempo materiale per 



organizzare altri convegni. 
  

4. Durante il convegno ho appreso che l’associazione IMMAGINAZIONE di Avellino ha 

registrato il marchio “LACENO D’ORO”.  Come è stato possibile questo? Cosa intende fare 

in  proposito l’amministrazione? 

4- Tutto ciò è stato possibile perchè in oltre 40 anni nessuna amministrazione si sia mai preoccupata 
di riportare il “Laceno d'Oro” da noi. Purtroppo noi malgrado, questa associazione appena saputo 
che la nostra amministrazione era intenzionata a rifare il Festival è corsa a registrare il Marchio 
sperando di ricavarne chissà che cosa. Per quanto riguarda su cosa noi intendiamo fare a proposito, 
assolutamente niente di particolare, noi per adesso andiamo avanti nell'organizzazione del 
cinquantenario. 
 

5. Sempre in tale sede ho appreso dalla prof. sa Claudia IANDOLO dell’esistenza di una lapide 

dedicata a Pier Paolo Pisolini sull’altipiano del Laceno nei presso dell’albergo al lago 

danneggiata dal sisma del 1980: cosa intende fare l’amministrazione comunale a tal 

riguardo? 

5- Purtroppo portiamo sulle spalle colpe di altri, ma non per questo ce ne laviamo le mani, infatti la 
lapide che era andata a pezzi per l'incuria e per il terremoto, negli anni passati è andata persa 
definitivamente non sappiamo se volontariamente o non, quindi al momento se ne sono perse le 
tracce. Ma il problema non esiste visto che per il cinquantenario abbiamo pensato di farne una 
nuova magari un po' più appropriata all'occasione. 
 

6. Quest’anno – 2009 – ricorre il cinquantenario del LACENO D’ORO: quali sono le 

manifestazioni che l’amministrazione comunale organizzerà per commemorare tale 

importante anniversario? 

6- E' già da un po' di tempo che stiamo lavorando a questo appuntamento, vedi il convegno di cui 
ho parlato prima. In quell'occasione annunciammo pubblicamente che ci saremmo impegnati ad 
organizzare il cinquantenario in modo adeguato e così stiamo facendo, intanto stiamo valutando le 
risorse da impegnare e siamo in attesa di risposta da parte di enti superiori. Al più presto 
nomineremo un commissione ad hoc che si possa occupare esclusivamente dell'organizzazione 
dell'evento. Comunque una cosa vi posso anticipare sarà un evento che non passerà inosservato. 
 

7. Il 2009 sarà solo l’anno in cui verrà ricordato il cinquantenario del LACENO D’ORO 

oppure inizierà un nuovo LACENO D’ORO? 

7- Questa è la nostra grande scommessa quella di puntare tutto sul futuro, come dicevo prima è già 
da un po' di tempo che stiamo lavorando a tutto ciò. Attualmente stiamo pensando già al 2010 su un 
festival tutto nuovo che non è detto che si occupi solo di cinema, ma adesso è prematuro parlarne. 
Un piccolo appello vorrei fare a tutti coloro che hanno a cuore questo Festival la nostra 
amministrazione a disposizione di tutti e ad ascoltare i consigli di tutti per cui  fatevi avanti siamo 
pronti ad ascoltarvi. 



 
ALTRE RISPOSTE 

1. Sono stati stanziati dei fondi per l’ampliamento degli impianti sciistici del Laceno. 
      Può esporci le linee guida degli interventi previsti ?  

 
 
1-Ci è stato assegnato con delibera di GR del 6.8.2008 un finanziamento FARS di € 12.000.000 per 
la ricostruzione degli impianti sciistici del Laceno. L'amministrazione è riuscita a rispettare i tempi 
stretti, sia sotto il profilo del piano economico che organizzativo. Se non ci saranno modifiche o 
improvvisi provvedimenti del governo tesi a deviare i fondi europei su altre iniziative come l'expo 
di Milano dovremmo andare ad appaltare i lavori entro l'anno. Siccome nel programma del comune 
c’è anche l'ulteriore pista servita da una nuova seggiovia sul lato nord del raiamagra l’obbiettivo di 
completare l'iter si presenta oltremodo gravoso e arduo visti i tempi contingentati. E’ una 
scommessa che contiamo di vincere. Proprio perchè l'energie dell'amministrazione sono concentrate 
su questo grande progetto che può cambiare la vita sociale ed economica dell'intera comunità, 
chiediamo scusa alla cittadinanza se non riusciamo a far fronte in parte alle altre emergenze. 
Secondo il programma presentato alla regione per 13.600.000 euro sono previsti la sostituzione di 
tutti i vecchi impianti, la sistemazione di tutte le piste e la realizzazione di un nuovo impianto sul 
lato nord. Il finanziamento di cui sopra è destinato esclusivamente alla sostituzione degli impianti 
esistenti, noi, però faremo in modo che parte del finanziamento medesimo serva anche a finanziare 
la creazione di un nuovo impianto sul lato nord, la cui pista sarà probabilmente intitolata al pioniere 
del Laceno G. Giannoni. 
 
 

2. l’amministrazione ha preso provvedimenti relativamente alla riorganizzazione del piano 
turistico- commerciale? 

 
2- Per quanto riguarda il piano commerciale abbiamo trovato appena ci siamo insediati  un incarico 
dato ad una equipe di tecnici dalla passata amministrazione per la redazione del nuovo SIAD 
(Strumento di Intervento per l’Apparato Distributivo), e con loro abbiamo iniziato a lavorare 
giungendo per ora dopo mesi di lavoro a stabilire degli indirizzi che sono stati deliberati di recente 
in Giunta. Poi penso che il prossimo passo da fare, sia senza dubbio quella di costituire 
un’associazione di commercianti del quale sicuramente ci faremo promotori. Noi nel nostro centro 
storico abbiamo un centro commerciale naturale e non ce siamo accorti. Certamente molti di voi 
sono stati al Vulcano Buono, li per progettare tutta quella struttura che non è altro una piazza con 
dei negozi intorno, hanno chiamato Renzo Piano, uno dei più grandi architetti al mondo, noi quella 
piazza ce l’abbiamo già basta solo saperla valorizzare tutti insieme. 
Per quanto riguarda il settore strettamente turistico abbiamo intenzione di aprire un Ufficio 
Turistico che si occupi esclusivamente della promozione del nostro territorio e penso che a breve 
con un protocollo d’intesa con la Pro Loco e il Consorzio degli operatori turistici del Laceno 
andremo a realizzare. A breve pensiamo di indire un concorso riservato alle scuole medie per la 
creazione di un Logo/Marchio per Laceno. Stiamo lavorando anche alla stesura della CARTA DEI 
SERVIZI del TURISTA e alla creazione di un DEPLIANT TURISTICO del luogo. Inoltre in 
collaborazione con la PRO LOCO stiamo valutando le presenze turistiche che abbiamo avuto nel 
nostro paese nell’anno passato. 
 
 

3. l’annosa situazione del pascolo sull’altipiano del Laceno troverà finalmente una soluzione 
da parte dell’amministrazione? 

 
3- Bisogna precisare, prima di tutto, che il Laceno è tale perché vi è la presenza degli allevamenti, 
che peraltro hanno più funzioni: di salvaguardia del territorio, di produzione di formaggi tipici 



(pecorino e caciocavallo) e di  attrattori turistici. 
Le linee guida dell’amministrazione sono quelle di regolamentare il pascolo attraverso la revisione 
degli usi civici a cui si stà lavorando (è in fase di realizzazione una prima stesura che dovrà essere 
portata alla discussione pubblica). La realizzazione di passaggi per il bestiame che consentano il 
transito dal centro dell’altipiano alle aree limitrofe. Maggiore attenzione agli aspetti igienico-
sanitari degli allevamenti operando in concerto con il servizio veterinario delle ASL con cui 
abbiamo già fatto delle riunioni. 
Attivare maggiori controlli attraverso azioni coordinate con le Forze dell’Ordine (CFS e 
Carabinieri) ma anche attraverso convenzioni con strutture private che controllino anche alla 
raccolta di tartufi, funghi e al taglio abusivo della legna. 
Ma l’aspetto importante, su cui abbiamo insistito con gli allevatori, è stato quello di aiutarli a 
costituire una struttura associata che consenta di arrivare a forme di autogestione territoriale. Ed i 
segnali che stanno arrivando dagli allevatori sono molto incoraggianti. 
Inoltre pensiamo di utilizzare dei fondi del PSR Campania 2007-2013 per migliorare alcuni aspetti 
del pascolo (abbeveratoi, localizzazione degli allevamenti, ecc.) ma lo stato finanziario del Comune 
oggi non è dei più floridi. 
 
 

4. molte abitazioni del villaggio turistico del Laceno sono in un evidente stato di fatiscenza: 
      l’amministrazione ha intenzione di adottare qualche provvedimento in proposito? 

 
4- Abbiamo già disposto il monitoraggio anche sul territorio urbano e procederemo secondo le 
forme indicate dalla legge anche per l'eventuale revoca delle concessioni e l'acquisizione a 
patrimonio pubblico. 
 
 

5. il comune sta edificando sul Laceno un campo sportivo di cui non si comprende l’utilità: 
       ritiene che sia stato opportuno utilizzare in tal modo fondi pubblici?  

 
5-Il progetto di questa struttura è stato ereditato dalle passate amministrazioni, tuttavia noi 
riteniamo che in prospettiva futura con le dovute modifiche abbia una sua validità come attrattore 
turistico sportivo (squadre calcio ecc.). Cercheremo di portare a temine al più presto i lavori che 
dovrebbero essere consegnati per la primavera. 


